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I LIBRI

La pittura ruvida, candida e piena di poesia di Pier Paolo Calzolari
Recentemente esposti a Roma, alla galleria z2o Sara Zanin, i lavori su carta
raccolti in questo volume fanno parte della produzione più recente di Pier
Paolo Calzolari (Bologna, 1943), opere in cui pittura, gesto e poesia s'in-
contrano dando forma ad apparizioni fuggevoli, dai colori sfumati. Il sale,
materiale pittorico d'elezione, disegna superfici granulari luccicanti che
viene voglia di sfiorare. Da esse emergono le tracce evanescenti di una mano
che invia messaggi, una parola oppure versi interi estratti dalla Ballata bianca
di Bruno Corà, testo poetico che il critico ha dedicato all'amico Calzolari e
che apre il libro, oltre a dargli il titolo. A ritmare il percorso, anche quattro
poesie di Karine Marcelle Arneodo, poetessa e moglie dell'artista.

Pier Paolo Calzolari — Ballata bianca, con testi di Bruno Corni, KarineMarcelle
Arneodo, 40 pagg., 47111. a colori, Magonza, € 20.
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Mario Schifano artista, leggende a parte
Ultimo pittore-pittore in un'epoca in
cui l'arte italiana prendeva la via della
"smaterializzazione dell'opera", Ma-
rio Schifano (1934-1998) è rimasto a
lungo ostaggio della propria leggen-
da - tormentata, romanzata, maledet-
ta - ritardando così di fatto un'analisi
scientifica e meditata del suo lavoro.
Primo intento di questo studio di Gior-
gia Gastaldon è dunque restituire uno
Schifano meno personaggio e più arti-
sta, meno scostante e più rigoroso nelle

ricerche, «il cui valore sta nella coeren-
za, nella tempestività e nell'autonomia
delle scelte, oltre che nella felicità istin-
tiva della pittura». Il libro si concentra
sugli anni sfolgoranti da11958 al 1964,
scandaglia i documenti e analizza il lin-
guaggio, la poetica e il percorso di un
autentico solista del Novecento.

Schifano — Comunque, qualcos'altro —
1958-1964, di Giorgia Gastaldon, 200 pagg.,
58 ili. a colori e in b/n, Silvana, € 39.
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La scultura barocca di Fontana e i dripping del Beato Angelico
E legittimo guardare i pigmenti schizzati da Beato Angelico su una parete del Convento di San Marco a Firenze e ve-
derci un dripping di Pollock? Aby Warburg, che sosteneva la «sopravvivenza delle immagini», direbbe di si.
E sarebbe d'accordo anche Georges Didi-Ruberman, per cui «non solo è impossibile comprendere il presente
ignorando il passato, ma è necessario conoscere il presente per comprendere il
passato e porgli le domande giuste». Confortato dalle loro idee, Jacopo Vene-
ziani mette a confronto il Maestro del Trionfo della morte e Picasso, Paolo Uc-
cello e Marcel Duchamp, Caspar David Friedrich e Mark Rothko, Da un'intuizio-
ne analoga nascono la ricerca e il libro di Andrea Bacchi, che sí domanda in che
misura le sculture di Lucio Fontana degli anni Trenta e Quaranta, quelle di Leon-
cillo dello stesso periodo e quelle di Fausto Melotti si possano dire "barocche".

Simmetrie - Osservare l'arte di ieri con lo sguardo di oggi, di Jacopo Veneziani,
175pagg.,131 ill. a colori, Rizzoli, €22,90.
Ritorno al Barocco - Fontana, Leoncillo, Melotti, 160 pagg., 84 ill. a colori, a cura
di Andrea Bacchi, Marinotti, € 25.
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Simmetrie – Osservare l’arte di ieri con lo sguardo di oggi, di Jacopo Veneziani,  
175 pagg., 131 ill. a colori, Rizzoli, € 22,90.
Ritorno al Barocco – Fontana, Leoncillo, Melotti, 160 pagg., 84 ill. a colori, a cura  
di Andrea Bacchi, Marinotti, € 25. 

La scultura barocca di Fontana e i dripping del Beato Angelico
È legittimo guardare i pigmenti schizzati da Beato Angelico su una parete del Convento di San Marco a Firenze e ve-
derci un dripping di Pollock? Aby Warburg, che sosteneva la «sopravvivenza delle immagini», direbbe di sì.  
E sarebbe d’accordo anche Georges Didi-Huberman, per cui «non solo è impossibile comprendere il presente 
ignorando il passato, ma è necessario conoscere il presente per comprendere il 
passato e porgli le domande giuste». Confortato dalle loro idee, Jacopo Vene-
ziani mette a confronto il Maestro del Trionfo della morte e Picasso, Paolo Uc-
cello e Marcel Duchamp, Caspar David Friedrich e Mark Rothko. Da un’intuizio-
ne analoga nascono la ricerca e il libro di Andrea Bacchi, che si domanda in che 
misura le sculture di Lucio Fontana degli anni Trenta e Quaranta, quelle di Leon-
cillo dello stesso periodo e quelle di Fausto Melotti si possano dire “barocche”.
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